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,Non e' è; niente:.dì ì/ei,'ament0 inutile â  
questo mondo — e uon^tvitto il male 
viene;ma,^|er nuovere -—come non cVès 
mai:questione, per quantò^fttliòla, da'^ii 
iion si possa trarre 'qualche utile inse 
guarnente. 
':iLe polemiche fra publpUcistî .in c[ùes:t}̂  

ultimi giorni, ha 'dlmostra;to una volta an-
córa la impossibilità 'che: la stampa in I--
taha possa mài innalzarsi .aL (livello dèl^ 
suo compito npmlissimOj ed, imporre una. 
tregi3?i di Bio< alle .ggìemiphe steinli edir-
ntanii; in xuijiò costretta. a dibàttèrsiy per 
levarsi ima volta alla dìscassione severa e 
pacata dei grandi prìncipiL,,é dei • grandi '' 
interèssi del paese, rmo'% tanto"''che nel 
seno di essa non^ prevalga un ' concWa,; 
ben cfiilSo ;̂̂  rigoroso dei-HSvéri: e elèi re-
pulsiti c^auesto^nobile . apostolato n-. 
chiedéKtocbloro che, lo professano. .^^ 

Firitì ad oi^'Fprevàlsq. ili Italia la strali^:, 
teoria di fare della sfàriipa^ e del gìorna? 

4.—'|r^,, uMtspecieli^iuogoìi 
(U asilo^^e^ì rifugio di=:tutti coloro indi" 
stintaip-è^S^^che, av |̂̂ o^ Ì̂mpai*ato ̂  a leg-̂  
g#é e^^pveréy si^ svegUa)ho' xitia -bella!; 
mattina colla vocazione e di educare le 
masse. 

i 

scietiza e diritto, tédono profanati da per-
,sone iìWegne ,L no mi. più cari e piti sacri. 
: Ê  si noti che e'e anche una ragione 
morale assai chiara, la quale IMùcé ge­
neralmente, cDkg;Q,„chepiù.,si semitono com-
proinessi, e meno lindi di bùòàtò, a far 
suonare piìi alto certe parole, e a darsi 
neiia discussione cei-te arie di burbanza e 
dì austerità; 
' Sì sono visti nella stampa itahanu, uo-
mini di venaUtà notoria, inculcare la in-
dipenderiza e la incovruttibiìità delle opi-
pinioni. , , 

.Si sonp; visti deiiMistrali, dei Pancrazi, 
dei Monta/.iq, scrivere artìcoli bellissimi: ej 
splendidi .dliforma; sulla, necessità di mo­
ralizzare" i costumi ] ' ^ ̂  - • 

Si'sono visti èsserî  abietti, di cui tilttà 
l a yità^^rìyata è ; una ignominia, perfino; 
iiornini colpiti di^toiidànrié giudiziarie di-
sonpranti,. tuonare energicamente contro 
la corruzioriè inlìltrata in '̂alto e in bassOj 
e multare u, popolQ ali esevcizio delle virtù 
<^Ì |3a s t o p a a% propaganda. :aìjisterav 
deìiprincipitJiii 

/ Sarebbe il primo, e ;U •maggior passo che 
la stampa farebbe nelF avviarsi a : quei 
grado di' influenza e di prestigio, che 
l'hanno resa in altin; paesi un fàttpre còsi 
potènte di civiltà e di progresso. 
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iar-Si soli, visti autitrìacautl e borbonici-'e ÌH-i.., 

le 
amente uomini di fama pregiudicata ; in­
dividui-che hanno antiche pecche, fda- far 
dimenticare, o bassi livori acni dare sfo-' 
go, 0 industria;li che trattano la • profeŝ ^ 
sione come un mezzo di;vendere le'pro-
jrie opinioni al miglior olTerente. 

À nessuno si domanda <,,c0ntô  dePlUoi 
precedentìj a nessuno si 'Chiedono, pef en­
trare nelF arringo /Ove si esercita il più 
sacro degli ufficî  quei certificati che si 
ogliono. cffiedere a chiunque desideri es-

sere. Ê mmessp ìiiv una civile società o in 
una assòciaziorfS '̂quàlsiasi di; cittadini. 

Di qui la prima, e la ^ più' grande 'ra-
gioifi' del poco .creditô ^̂ *W cui ' gode la 
stampa ' in • Mlià : la'; cosciéi^à l'^M'''quale 
reagisce dopì;)iaménte sul modo.onde^issa 
attende al'sùo compito/ ', 

Noi|^ concempile mliuenza mprahzza-
tripe ,d3la' stampa, ispza un^ prestigio che. • 
la circondi; ora non;basta, pófòhe la "stampa 
sia rìspett^ita,,qhe es§a assuma nelle.forme: 
della discussione, le*arie. dignitose, austere, 
morali e puritane; è ne cessarlo ̂ che il pub^' 
blico r sappia che anche gli individui che 
scrivOnovpresentanO' gli'stessi'irequisìti di' 
austerità, di moralità,*!!! dignità, di piiW-
tamsmo. 

Bisogna che il pubblicò sajigià che/co­
loro f'Wùali gli'parlano di onestà,ldi pa-
. . . . • •.,• ^ • -^ • • J r • • : • • • . ! - , • , / . • • • • : « i i f | S i i » ^ . s i è 

tria, ecc, bunno veste per pronunciare 
quei nomi. 

Tutto altrimenti, si rìdî ce ad u^y^iri-
voltaiite ipocrisia, la quale, produce, iieL 
pubblico V eiletto.. contrario, e trascina. a ; 
reagire, iielle file stessedella stampa^iper 
il sentimento,della dignità del loro ufficiô  
colóro che, sapendo'di esercitarlo con co-

giqmioUi poltroni rimasH^ 
k'^^S*1hientre le '̂/fiiigliaia. accorrevano 
sui campi. della liberta,' parlare altissimo 
di'patriottismo e scrivere afticòli'furìbóndi 
contro Coloro che; avevano arrischiata la 
vita per il loro paese. 

!1spn si può immaginare nulla dì più ri­
pugnante,- :di più- demoralizzante,.-di ; tutto, 
ciò.' Il popolo che.;vede tali prìncipii pre­
dicati da tali apostoli, si abitua'.a dif­
fidar dei principii'e a prendere in odiò 

^r apostolatoi ' 
^ È''di,in(ji!l%eéèàsario che.la stampa,' se, 
vuol salire in credilo da noi,, come ne ha 
ta^.bisogngj^}^,j;^pM^ .cqininci 
dâ  se.^cp?-far pulizia ne' ^uoi. appara-
tamG,p>U. Tutti i partiti polìtici senza, di-
stinzione^ per^qnanto avversi, dovrobberò 
mettersi d'accordo nelFesercitare o prò-
muovere un smdac;||o rigorosissimo,so­
pra, coloro che nella : stltBpa h difendono , 
e li rappreseutano... 
, Si voglipnp:,c|,^tificati;di moralità ,per e-. 

sèrcitar l'ufficiò di maestro comunale; si • 
vogliono garanzie di- onorabilità per es­
sere ammesso in; qualunque rispettabile,; 
consorzio, e non si .deve'esigerlo per chi" 
dichiara, di ascriversi alla'milizia della 
stalmpàW'si assume di dare insegnamento' 
al paese? 
, !̂ oi, auguriamo, che,4,l»Goncorso di tutte, 

le-gradazioni della stampa^.onesta d'ogni. 
cploreyiarrivi alla* co^titu?ioiie morale'o 
materiale di un sindacato sulla vita è sulli 
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iantecedenti di coloro che ne fanno parte. 
'uanté polemiche risparmiate ! Quale 

mezzo potèi:it9,' immedldto di riclMmare, 
la 'stampa aŷ qUeUe forme.cortesi;,fìlevate, 

'Che SI impongono da se medesime fra avr 
versar! cbe vicendevolmente si. stimano ì 
Quale mezzo di oJlrire ai pubbUcisU dei 
diversi partiti un campo neutro, appar­

ta to dalja lotta pplitìca, ' dove suggellare 
; quella vera tregua di Dio, chetuttì'ln^o-

cano e, di cui nessuno vede finora la pos­
sibilità ! 

L'onor. Lanza, il Catone del partifcQ vjìaode-
ratq, ha inviato alla Gazzetta del popolo di i| 
Torino una lèttera sul noto argomento delle 
hiografpa^^ libelli, che è un vero,Capolavoro, 
I>o;sanno oramai anche i muri».ch£^il glorioso 
autore del Libro nero è precisa,mente qiiel 
modello di onestà e, di •frarichcììza che adèsso 
vorrebbe fare lo snori, ò lasciar almeno ca-
pir0 che la responsabihtà di quella mala a-.̂  
zione non l'ha tutta lui, ma va divisa, anche 
Gon̂  altri i^iìnistrì. Sissignori, Vohor.Janza, 
kiellà lèttera' ah giornale torinese, dice:, falsa 
la voce eli tidi abbia promossa una raccolta. 
di libelli; ma viceversa poi, un paio di righe 
più sotto, ammette, seguendo le trcmizionì (oh 
le, nobili tradizioni!) di aver rctccoìto nelVar-, 
ìinwio secreto di polizia U note caratteristiche 
delle persone che sono o . s% silppongono fv fj 
essere pericolose alla sicurezza dello Stato. 

::*^uaque^;'Onor- Lanza,-non - io '̂fHli^ '̂:'eUa-i;r" 
ha avuto parte, nella collaborazione^ quella 

^ r d u r a cUe si'chiama il I'i6>'o nero, dobbiamo 
proprio créderlo dacchè;-.è. ella stessa,v;ch.e si 

isàvanta di aver seguita': le .tradizioni dèi suoi"̂ ^ 
antecessori. E non'trova in' ciò nulla di ri-! 
proveyole" Non. vede la sconcia figura che 
elfa.rappresenta in faccia al mondo, assu-
mèrido una. parte— nerjuanto sia .piccola -^ 
diSespónsabiUa^ i i ^ ^ ^ ^ p h i ^ q s c ^ d a v o r o ^ 
teso a denigi^àre i suoi colleghi, ,i rappresen­
tanti della, nazione? ' 

Toccava proprio al giornalismo .moderata 
parlare/ delle candidature offiéiàlì^ â  lui.che : 
ha. trovato• regolare o corretta.da. ccndotta*!/ 
dèlia DÌión'atìima di Cantelli allorquando spe­
diva alle guardie di P. S. di Ravenna qutìl' 
tal telegramma letto e commentato, fra lo .stì1t-«' 
pprQ e lo scherno di tutta la Cameraj. GO!,%' 

quale si ìutir4||||a>;ah comandante: delle' pré.^-! 
dette guardie di far votare i suoi: dipèndentjif 
pel,candidato ministeriale; allorquando si de­
stituivano, o.si traslocavano a distanze enormi,^ 
gl'inipiegati,che-si sapevano, fautori del pa'l^t^ 
tito liberale; alloraquando-i Prefetti là fà̂ cè̂ ,̂  
vauói#^gaEoppini elettcà:ali^ e:tutte^U^peà-. r 
sioiìi,.;tutte'l© luaiùghe'erano, d à ^ g i poste ^^h. 
opera pùytidiiaccapparWe voli ai loro padroni-f î:. 
: :L'im,prudenZa ;o; l'impudenza (che: sarà mù.;; 
esatto) .può:-essere..maggìor.e'?-:̂ ^#'5^3 î̂ - ^ i^fc^i^ " 
^ -Ma ; via- - ha;nno. le, prove'i^rgio^i^ 
dell'Jnterventd ministerialé^pUè^ elezioiiit* -

Fuori, adunque,,fuòri sènzVàHrot|uèRtè prove 
e non credano mica che noi saremo indulgenti 
col ministero perchè è ^di sinistra; lasciamo 
al giornahsm^^|gdera;t0yìa ĝloóof ftPaver lo­
dato ciò che era da biasirn^a|si; Qpji non ab-

ijbiamp pelo nella lingua.,e,;s^afc;certinó i;nostrl , 
confratelh moderati : che se il, ministero d i ' 

ìnistra si permettesse nelle ele:iioni qMlcuno. 
di,quei.brutti schermì., che. furono .̂ cosj&fì?Éil 
q^eim^^pandp.,imperava-^^ noi tó. U|, 
tacceremo, ne, li, toUerersĵ jtî pj; rna^ ci :faremó in :| 
dovere di r-icordaî ji;:ai: ministero ni suòdovere',' 
e le sue promesse. Hanno capito? 

L '-/ 
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• Oh! ce.lo lasci dire, onesto Lanza, meĵ lio 
era per lei non essere diventato mniistro, e, 
giacche una testa forte nessuno la credeva,y 
ella avrebbe conservato, con gh errori dor-. 
tofr^afia, anche il suo buon nome.. r 
. E orâ .V.. Uhi Cosa ha mai fatto caro signor 

Lanza? Che ne diranno i moderati suoi amici 
che-sì "Védoìiò compromessi? Che né dirà il 
paese? '' • 

La democrazia .friulaha ha. iìnalmèhte -il 
, sup giornalei , Bravi i. friulani, M-> abbiano i 
t5i;noStPÌisìncen:niiraUe^ró>^poìehè<ia'incora 

mento non ne hanno certo bisogno. Diaìnìn^ 
fuon sono stati essi i primi a liberarsi-dai 

gregprpi della Compagnia della, morte.%'--
,^SeKÌl."Veneto dà dì questi.^^empl così.:cat^ 
tivij .avremip^^tuttQ il torto .iissèrendoMche.lti^:; 
consorteria è al lumicihò? 

' L'Opinioiie ha.fissato di voler mostrarsi'aì| 
• suoi •h3ttW^5bé*'ìnfbrmsLtai (ielle • trattative' 
che corrono fra 1*onor. Córrenti e il re/déi'' 
banchieri,* e l'0j:jini07ic, tenendo dietro a quésta' 
sua^manìa^ ne- sballa di quelle da far ridere 

^^li^assi, • 
' ; Il giornale magno della congpptjeHa,. gè̂  
loso custòde déV-dècovo'^ìtaUano' ^ e lo ffi 

: tanto che non senti-vergogna, ma ànzFbatW^' 
le mani, quando il suo partito' elempsirip da : 
un patentato straniero il dóno della Venezia'^ 
oggi fa lo schiriltoso* èHl'pUritanp; i)ér;ĉ ^̂ ^̂  
ministero di sinistra hsl spedito in'^niissione 
a; Ptingi' Vonoi'; Correnti, anziché chiamare a 

: Roma il RÒtschild. 
Naturalmente questa sens.ibililà non è dì 

buona di lega è, per chi ci vede, la vera causa 
del malumore dcU'Oj;nmoHe è' tutt'altra: è, la 
|iàura che la^Sinìstra niétta a nudo il car-
•rossone della Destra e che essa risparmi al-
l'Itahà qualche decina di milioni. 

•,1,-;"1T' 
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Battuti pressoché , su. tutta la hnea, nelle 
ultime elezioni politiche, i consorti si, ai'ram-
pìcano sugli specchi per^dtmostrare che ci fu 
pressione sugli elettori da part@ del i^ìinì,stero 
e che questo ha inaugurato, come il secpndo 

' ifnpero in Francia, lo candidature officiali. 

- L'onor. Callegari, a cui sta tanto a cuore- ' 
gii. interessi^ del .suo collegio, SL recava giorni 

^soijo ad ,AngtuUai'a allo scopo, di:udireidal||^j 
bocca di quei terrazzapi le loro dnjpsfcranze 
sulla tassa del macinato e vedere coi propri,'' 
occhi dove era il male e quale il rimedio. 

Lo spirito, di parte,'che .tutto travisa, ha 
;-apposto a deUttoiile., rette e,: patnattiche in-̂ ' 

tenzìonì dell'onor. Calegay e ha tentato get-
^Harè •sòpra'^Wgi'ànde maggioranza di Anguil-

1 ara una di quelle stolide accuse che noi non 
'degniamo nemmeno di raccogliere. 
• "AI corrispondente d'Anguillara che cita i 
gemi dei Bacchia, del CoseuE, dei Breda do-
'manderemo: gli ha egU mai vedijLjLpo^ 
'fàr^;t^alchercosì^ll cpllegip di; Piòve-Cpn^ 
sélve? iNè ha egli mai udito'ìa VOCC?JI 

E se r.onor. Calogavi, al rovescio dpi suoi 
ipredecessori, si'preoccupa dei malanni deri-^ 
nanti dalla tassa sul macinato e cura altri _̂ 

i n t a s i . del.CoUegip, è̂  gÌUî tìzia^^^è,,erips(̂ ^ 
buòna fede,'tacere e non targìlenciin elogio? • 

Scriypno dal Oaiiro ad un giornale -di To*i"' 
rìno che il Kedive per ricompensare in'qual^' 
che modo il disinteresse con ouì il senatoro '̂  
Sci^lpja si è adoperato per la riorganizzaaìona-
delle finanze egiziane,, ed ha adoettatO' Sense*./ •' 

I T 

stipendio il posto di Presidenttì-deì^Consigl|,0v; :-
supremo del Tesoro, gli ha regalato un ,p'a4' 
lazzo del valore di 200 mila lire,, e '100 mila.-:,'-
lire in oro per ammobigUarlo. 
, La missione dello Scialoja ha adunque,a- < 
vuto uno splendido successo. EgU si era re-^ 
cato in Egitto per rìriirancare la sua sa-

• : ' • 
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. ' ì «tjute, e insieme coUa^aiute ha acquistato un 
palazzo che vale tutte.le,,,noie che può dargli 
la nuova .canea da lui assunta.: 
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' La (razzerà ufficial&.,àéì ì'^ giugno pub­
blica: • ,3Ì#^^^f#^ 

K. decreto 14 ma'^c'io, che istituisce in"^A-
Telìino una Comraitjsione conservatrice dei roo-̂  
iiumenti ed oggetti d'arte e di antichità di 
quella provincia. 

R. decréto 11 maggio,^che costituisce in 
corpo morale la Società di patrocinio pei pazzi 
poveri della provincia di Milano. 

-K. decreto 11 maggio, che erige in corpo 
morale l'Associazione coa|,ituita in Vercelli per 
la cura dei bagni di mare ai fauciul|i^jgoveri 
fìcrofoìosi. 

_ I ^ ' 
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K. decreto 18 maggio, che autorizza la Banca 
popolare dì Legiiago. 
Ŵ  | l . decretó>^4^4 maggioj che autorizra la Na-
'Àne,.'..Sòcietà di assicurazioni marittime, se­
dente in: Boma, a modiiìcare il\a||0_/;Stfituto. 

Disposizioni nel regio esercito, fra le q^mli 
io'-soguenti: .. '. • '"'•• •'• 

-Mazé,de:la Roche conte Gustavo, tenente 
n I 

'generale, membro del Comitato delle, armi dî  
linea, noMnato comandante la divisione mi-
litare'territoriale di Torino. 

-fferantoni cav. Adelchi, maggiore ;d 'ar t i ­
glieria, ; e Lahalle cav. Francesco, maggiore 
del cenio,.nominati ufficiali d'ordinanza elTet-

Bella Gbiesa, Della Torre cav* Camillo, Ghia-
^«fcreva conte Emanuele, tenenti generali di ri^ 

serva, e Angioli cav. Adriano, colonello co-
tnandante il .70° reggimento di fanteria, nò-
minati aiutanti di campo onorari di S. Mi 

l^lisposizipiùbnel personale ^dell'Amn^inistra^ 
»:ione\ finanziaria, nel persoiiale delle Poste e 

itoel personale giudiziario.^ 

'•M!'d\ 
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iVeascais. —-Leggiamo nel Rinnovamento:-
. jGome sia accaduto che i ladri abbiano pò-
tuto vuotare a loro ' prò' una cassella delle 
limò^U.O- là- .chiesa', dei Frari, il cronista che ; 
noti assisteva al furtÓ^nòri; i^otirebbè dire. Fatto' 
è che l 'altra mattina quando il; nonso^o dî  
<lueUa 3fiesa si recò presso al chiostro dove* 
era in fissa ìsx'cassella in una panca, s'accorse 

L 

con meraviglia che la cassella era stata scas­
sinata e le limosìne aveano preso il volo. . 

pio sa à!'che uso sei-yirahno^quei-denari, 
con ben altri intendimenti colà deposit'dti'dài 
devoti ! ; / ' 

-^ Il conte Giorgio Appony, ambasciatore 
austro-ungherese a P.a(rigivCes?sò di vivere l'ai-
tra'Sera a .Venezia, ove soggiornava .da?,al(ìwnó 
settimane per cercare un sollièvo alla sua af-' 
franta salute. 

' ^ ' e ro i ia . — Scrivono da Malcesine all'/l?-
leanza: •.,.• 

Il 31 map;gio arrivava fra'noi Tonoi". Com-' 
missione spedita dal regiù prefetto;.coixiposta 

"ffigiregregi siguo^^oiran,;vpeUegriai ed An­
gelini, ed unito aMestijCnon "so se .per oaso^ 
tEóyavasi ì ' ing . Pài Ben. Appéna sbarcati i 
sighori Goiran e PeUeffrini si dffesMî o alla 
volta dei mòMif'ed il sig.. Angelini unito al 
Dal Ben si diressero alla Volta di C ^ o n e , .e 
non furono dì ritorno che-ad ora ta'rtta. La 
giornata, di ieri pel terremoto fu ti:anqùiUa. 
Questa mattina tutti quattro si dires$oro alla 
volta di Cassone; HMtet-remoto ci lasciò tran-
quiUrfino alle undici antimeridiane, quando 
dalle undici fino a quest'ora che sono le 11 
minuti 00 si avvertirono tre forti scosse, oltre 
ad altre molto leggere. La Commissione ora 
deve trovarsi a-Ctssòne luogo dove le scosse 
si setitong più fórti^ 

Udisse . —• La Redazione del Risvegliò del 
2 corrente pubblica il seguente cenno : ,m f"i ̂ M 

Il gior!]ale esce oggi^^pierchò ormai tutto 
composto. Ma..T.rti^ggjpropone, e la bttag'^ 
gine umana dispóne.'• . - ; 

Il Risveglio era sorto dalle, file della demo-^ 
crazia coi più animosi intendimenti. L'Asso-' 
ciazione democratica volle sconfessarlo ad 
ogni costo al suo primissimo a,pparire, appun* 
'̂̂ tàndplo d'inettezza, di tiepidezza; —noi^'e'in-; 
chiniàmobìal' verdétto delle inclite intelligenze, 
e cediamo volonterosi il campo a chi piu' 'di 
noi saprà : far sfoggio di gratuiti sacrifici e 
non lievi seccature. • 
• R o v i g o . — Dal Polesiiie: 
; Sappiamo che S. M. ha firmato neirudienza; 
del 25fmagglo il dèòféto^che confèi'isce'il ri-
conoscimento giuridico alla Società Rodigina 
|>ar un Panificio. > "^ 

-r-"-

spintelU dì buon, genere, che gustano tant 
il 'palatordcrlettore. Forse (tantoper ti'oy 
pur qualche menda) la storia di Gf^orf/ìdne, 
di Chiarina, del màtfìrnonio col S^a/tuojn', del 
sig. Bini apocrifo, del sig. Pasquali vero^cnte 
un pochino la scuola francesej e ai allontana 
un tantino dalla verosimiglianza, ma in cpm-
peftso quante* belle cosb nelìo svolgimento 

storia dei due amici pittori, nelle trepi­
dazioni dì Valente NehuUj nell' amicizia di 
quei duo aagìolctti di Chiarina eà Annetta ! 
quanta spigliata verità'miqueUescet>e fami-

ijljiip» \^ l^fiì dialoghi intiihi/in quelle storie 
di .quattro cuori che palpitano sotto la penna 
dello Scrittóre, e i cui bàttiti il lettore sente 

^ - • • • ' 

:e conta misurandoli sui battiti del suo cuore! 
Insomma, lettrici gentili io nOn vi dico di 

..più, fate di procurarvi il romanzo di Salva­
tore F a r i n a — DfzU^ spuma del mate -^ et^^JLo 

^tiolla sòlita cura ed eleganza dall' impàreg^ia-
i " f ! i t t a GàìitìGOrBrigiola di Milano,, logget-

tolo, giudicatolo colla critica del cuore e del 
sentimento gentile che a voi non manca, e poi 
sappiatemene dire 'novelle. C-

•t' 

,,r-S 

• - ' 

èv,|)«^:tt im • .c 
La sq\iadr^::^pti dal:lù%o àM 

parò ad Orano. 
commciarono a caUi re. 

T ' r 
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I>iblla >9|»uuia,.^d«l inai*». — Roman|p^ 
àPSaìvKorb'Firinar eaito, dalla Casa Èngola : 

i&no, 1876. 
' ±.^1 

) 

Il nome dell' autore ci dispensa dal dire che 
questo lavoro come gli altri dì quella simpa-' 
tica ed abilissima ...penna, si legge volentieri, 
cofecrescente mteresse, tuttp d un fiato. I^on. 
aspettatevi le grandi emozioni, e le scosse 
violenti, le passioni sfrenate, e le inaspettate 
soluzioni, l'impossibile, e l'improbabile, i l cozzo 
di angeli e di demoni, o di dio col diavolo — 
no, 'SdhdttìM,JFà/ri^a ha troppo" ingegno ̂ Q. 

•m 

108) . AppeMclIec 
;m'M 

troppo b.uS^ gusto per ' far .Hcòrso *̂ ^S (̂ftfesti • 
vecchi f e m , del mestiere che ormai, hanno 
fatto il loro tempo — Dalla spuma del mare 
è un lavoretto semplice, piano, che potrebbe 
dirsi-^'quasi leggero, ma è un lavoro fatto a 
filàgraiia con'un tatto finìssinio,coi|j^]jno spi­
rito' arguto; con uij^apÒre squisito' e delica-' 
tissinio. I caratteri sono piuttosto scolpiti che' 
dipinti, senz'uopo di lunghe anatomie''niiblo-f 
giche, e dì descrizioni noiose: due abili colpi' 
di scalpello, e i personàggi sono là, belli, vivi; 
ò veri, e parlanti dinanzi .aì'̂ 'VèttoH — M a -
fetdria è semplice, quasi senza intreccio:, me-' 
rito maggiore nel romanziere, se sopra, una'. 
tela senza complicala orditura- è riuscito a. 
ricamare una novella intetessa/ite e carina. 

^dì---

•^Mr: f .^ ' i in . 

Bellissima la forma; bi»,ona la dingua; spi­
gliato'16 stile, condito qua''Ì*W''3i sali, e di 

tì„-'->v^i; 

s OTOE^XA. ID'XJTST 
/ 

:- - '^ 'x 

(clafflnglesej 
- ^ • ^ ^ 

[ . . 

-& 

Onesto fii l'ultimo sognc» dei molti es t rani 
ch'egli ebbe, ma nessuno così chiaro, come 
questo, che fece in lui una forte impressione. 
li giovane si,svegliò trabalzando, pel letto e 
vide Ha luce dell'alba penet^-aré per la fine-
atra. •*••'•, , , , .: , 

• . ^ • 

Guardò rorològìo, erano le 7 e 1J;2" e "usci 
di camera poco dopo e bussò a quella della 
madre, ma senza ottenere risposta. Allora si 
fece ànimo ad aprire e mise dentro la testa, 
fi sèTO ili respiro regolare e profg^^o di un 
dormiente. 

I 

. -T- Poveretta;!udorme — pensò egli • 
vógliO: disturbarla perchè deve avere 
bisogrio.: di riposo, 

Richiuse la porta pian piano come l'aveva 
a^qrfee. poi passò nel salotto. 

Il fuoco era acceso Hi già, e la colazió'ne 
pronta, ma demento non ^e ne die per inteso, 

-' non 
molto 

quand'ecco nel girare gli occhi gli venne 
veduto nella camera vicina attraverso una 
pWtàa.;yètri Mà,vgheyUa seduta ìCOUp scialle 
sulle spalle e il cappellino pressò: di^^ 

— Margherita! — gridò Clemente cori*en-
dote presso ^ ^ c a r a Margherita percbèyi siete 
alzata còsi presto ? 

, La, giovinetta Jo guardò^: con, una ^espres^ 
; sione di calma, tristezza, ma il suo viso era 
sempre pallidissimo e la voce le tremava ri-
spendendo al fidanzato. , , : , ,_^ 

— Ho do|;^ij1jo-mo|t,o..:;.. .e mi • sono alzata,. 
pre^t%..,. ,perc|>è..... :ppr|hè me ne .vado. , 
, Dibendo aof>\ si^^^l?!||i|3,i,piedi :• 4^: P!iarii 'che 
teneva sotto lo scialle ne uscirono e si con-

I ^ • r ' • • 
_ . - l , , . • • - • • ' 

jvlunsero con un moto convulso, ma non levò 
gli occhi,dagli occhi del fidanzato., ; , 

— Ve ne andate?! partite'/,! oggi?I 
—'Sì coLtreaPàelle 9 e,ll2. . , , 
— Ma bisogna che abbiate perduto il senno 

per parlare cosi ! 
— No rispose dolcomoiite la giovinetta, non 

ho perduto il senno, e questo appunto molto 
strano.... parto, Clemen,... signor Austin; avrei 
desiderato di non vedervi più.... o voleva scrì-
ver.vF^^lr farvi sapere..., ^" 
— Che cosa? Margherita... Mio Dio. Sogno 

0 divengo pazzo ? 

I : 

-^ Non è un sogno, signor Austin. 
™ Non'è sogno, signor Austin, la mia let-

tera vi avrebbe svelato if varò..;, parto per-
cìiè non potrò max esser vostra moglie. 

— Non potate essere mia moglie !?•'e per-
;chè-?- '. • • • 

-r-. Non posso dirvi nulla., 
: — Oh voi mi ^jjete il percbè -r- gridò forte 

Clemente —- rai^diJìeté il perchè.... nonsaocet-
•terò questa, sentenza senza conoscere i motivi 
che ve la fiinno pronunciare: non soffrirò che 

: un impedimento immaginarlo sorga fra voi e 
i,me. Qui e' è un mistero.... uh • orrore-... uh 
capriccio di donna, un permale che con qnal-
che^iparola d i spiegazione'jji ; dissiperà! Mar­
gherita, amor mio,i 6:potete';bredere : che io 
possa rassegnarmiigiì|4perdervi. . . . perdel^ :VÒì 
mio solo, mio vero amore? Mi stimate tanto 
poco da pensare v-che io ,possa semĵ î armì da 
Vfti? —Oh il mio affetto è ben più forte di 
quello 'che ppssia.tè''irnmaginare ! E il legame 
che voi avete accettato! quando mi pròraét-
toste di essere mia moglie non può rompersi 
con tanta leggerezza. 

Margherita aveva gli occhi fissi sull'amante 
e pieni di lacrime. • 
, -r- Il destino è più:*forte 4QU'ambrè, Ole-

monte, diss'élìa tristamente. 
Non posso ossero vostra moglie! 

• • . ' 

' ,AMC®H'S|-^|Ì n«^^tis«i ©asaljgra*i i n A l ­
g e r i a . — Checché ne dicesse un articolo 
comparso tempo fa nel Giornale di Padova-, 
e che aveva tutta l'aria d'essere officioso, ci 
consta.Jche, ì nostri òp'eî ai italiani emigrati in 
Algeria trascinano uria vita Orribile di stenti, 
e di patimenti: e nessuno pensa ancora a 
porvi riparo. Abbiamo letta una lettera testò 
arrivata qui ad una povera famiglia che ha 
due f̂igli fra gli emigrati in Algeria. Da quellai. 
lettera'^:che contiene tuttà^^WMiadè dirsof^ 
ferenze fìsiche e^-morali'patite da quei poveri 
nostri concittadini, rileviamo che la Società 

- • . . . • ' • • • • 

Franco-Algerina impresaria deiwlavori oltre 
di aver niancato dolosamente ai àuoi impe-
eni, ha^ bistrattati quegli infelici in tutti i 
mpdk^^set^citàndo^'la più schifosa delle ca­
mòrre; —̂  la compagnia è appoggiata nelle, 
sue prepotenze dàlie autorità francesi.-^ Dal 
28 marzo, giorno dell'arrivo di quella spedi­
zione di cui fanno^parte i due operai pado­
vani aut i^^el lai l l t tera^ fino ad oggijfuuna! 
sequela continua dìs dolori^ :e di 'dìèiriganni, , 

Dopo cinquanta giorni di lavórip il .paga^, 
tore della squadra, fece là paga al primo chia­
mato nella, lista in presonza^fj^ tutta lasqua-
dra,° e lo ; pagò con L. 2 e pochi centesimi!!! /, 

Un;,gri,do. di indignazione e protesta• sor^'e " 
da tiitti gli operai a quella mercede deriso-:, 
ria; spinti dalla disperazione essi si am-
, ' I l ' . . 1 

mutinarono, ma uno squadrone di cavalleria 
rimis.e l ' o rd ine .— Il rappresentante della 
Co,p}p§gnia dichiarò cl̂ ,e : la'-maggior parte, 
degli operai era in debito verso gl|jassuntQri 
derlavoro,. e.che quindi lai loro mercede do-
veva essere così falcidiata-.r^In debtto,?:per-

I , ' I ^ ' •> , 
' • ^ - r . - - - I l • 

che? com,e? forse per il vitto loro soraniini-
strato in generi pessimi di qualità, e'in quan­
tità inferiore al bisogno? o per qual altro 
titolo? ^ : . : '-

•!b-

von, e rw 
per campare la vi 

^ , le strade, ma 
ffu dalie autorità locah' proibito; si dieipro ad 
^elemosinare, ed apclté ciò-fu vìetato/0ra;es8i 
vivono eèrcaniio di soppiatto la carità asli 
ìtranieril^;,. 
• Quegli infelici vedendosi abbandonati dai 
loro console, dal ministero degli esteri ,che 
pare non si dia molto pensiero^di loro,, e nella, 
più squallida miseria, invocano k carità dei 
loro concittadini per essere mes&i in grado 
almeno di sopperire alla spesa del viaggio 
fino a Marsiglia — Davvero è straziaiitff il qua-^ 
dro di quollejofi'ertìnze, ed è incomprensibile 

. . . , • . ? ¥ M S J , : • • ' - ' • • ' • 1 ' • » ; ' . 

1 apatta del governo I..... ,..„:, 
Cessarono.forse, d^ètsere italiani quegli ope­

rai perchè emigrarono all'estero, cuUandosi 
nella dolce illusione dì occuparsi con proiltto 
în̂  lavori'^^J^^commiaeiiO'il ftUlp.d'essepe stati 

troppo fidontì, sì deve tavlOfe^pi^re quel.ftillo 
con la morte pijjijpdìa, o per malattìe con-
tratte:?in caUsaidélté Jbfiererize ? 

JP®»V è̂ "̂  ®!«siias .̂ :— Per "corrispom^e 
alla fiducia che 1 Sindaci e Delegati scola­
stici r ipgser^da anni nella ^Ditta Editt-ice 
Giacomo Agnelli di Milaho,-affidaridolé, com-
misŝ pî .fcrt̂  « Libri.dlfremio,;Stampe^ Meda­
glie » essa .ha, in questi giorni pubblicato uu 
Nuovo Catalogo che distribuisce j/mffi^aì Mq^-
riicipì e a ^ P g l i e n e farà richiesta. I ^ e t t S 
Catalogo figurano le opere di ManzonijCantù, 
:Tomma3èo, Sacc^^g| icada, Parravi^cìni, Ber- / 
nardi, Berlan, Regonati,'Pacini,::'Poggì, Pozzjfi 
Sailer,^Neri, Contini, Tarraj^ FafM,^ Scara-
belli, RosaV^Fornari, V Ì ^ Ò ; Mànfroni,. Banfi, 
Rossi, Bauly, Pera, Licenzi, Martinengo, Al-

"ìavilìa, la Morandi, S ' E u l g a r i n u ^ a Pozzoli, 
la.Ghe.dijui, la Thomas, npjwi che senz'àitra 

, ^ » ' - ' ' -,,„,^Ll^"aa?i,one::Sono-di sicura garanzìa pei 
pignori.,Commìifónti, .,."•• ;^^^^il^^'' ,- '̂̂ w 
: T^, gBaa'dBaao alcSr AI I«ga ' i a si apre 

i^^'^ilé^BF'"^^ ^^^^^ questa ŝ tìfa: alle 7 po^^^ 
I l iss'of. Sal«»Hsa€BMl,sebb^ne vecchio fa,an-
pofa dei gentili so^iTÌs|:taieMuse> :§enza. che Te-
ini;^ra suadèai\ imigiiare~se n ' a b b i ^ rnale. 

Egli: inspirato alpaMottismo, dettò' il se-*. ' •^:^tmi 
guento sonetto sulla fGsta^xdi'Lesrnancì.; '"'• 

A«ÌM mi \^M,^mQ>' 
_. 

- , Né so cantarvi come avrei À ^ b , 
'Né posso,.oan,yitti;er9i,,i.starmene'm^^^^ 
PerOiin umile-stilè almeno^ v'inviò 
Del cor commosso il, fervido* saluto. 

f ' . . • -

E, come altri farà, fo voti anch'io. 
Ohe il vostro esempio^ non sia md^perduto 
Nell'italico suol per vile; oblio, " ' 
Ma durile, all'opre ne. sÌEi:ispn)neJe;^muto* . 

All'opre intendo: anche. Stranieri all'armi, 
Ond'oggl pur,che al:;v.oéti|(^^Ìf-famoso 
Gonsacriam'festa di tenzoni- e: carmi,'-:• 

Aifarsi manifestò'in vàrie formò 
Siiiltàmente. sveglisi anirnoso 
L'amor patrio e il valor là; dove dorme. 

' .• ,_ Padomi %% maggio ÌSI6.. 

•.prof.:F>''SALOl.tONI. 
X 

VaESO^!^Ì 

^ — Ma perchè? 
^ I 

M^Per una ragione che voi dovete î Tcno-
rare.'"/;;', , .-: , ;;• ;^. '.. ::: •'",••'•• 

•—Bisogna .che; vi acquetiate — : disse la 
gioyiiiet.ta facendovun gestòvqnasi>,per•••impe.-' 
dire le .parole appassionate, del fidanzato — 
non cercate di saperne di più., ; . . 
' Qualche volta la vita sembra ben rdura, e 

là dispcrazioneci fa rinnegare l'eterna sa­
pienza che' regola, il «iondo, Òggi la vita sem­
bra dura p-er noi^ Clemefite. Non cefWfé di 
renderla più- disgr-aziata e terribile."^""^^^^ 
, Io sono tina sventurata, ©• 'solo una grazia 

da voi può farmi sentir mono la piena pel 
dolore., • :• > y'.-.',' 
' Lasciatemi •, partire seiilza < : intòrrog^at^^ni , j , e 

,i dal vostro cuore quando, sarò 
PWita;;' :,̂ , ,;, • :: :•;• . ; \ ••: ; . 

hi " " ^ i I j 1 _ - ' f 

ì — Non acconsentirò mai a lasciarvi par-, 
tire -~ risposo risolutamente il giovane — 
Voi mi appartenete in fovza dei^^iritto che! 
mi avete conferito colla vostra sacra •. prò-
messa. Pq%|Un capriccio da dònna non pos­
siamo essere sopcràti per sempre. 
, - " D i o sa che non è un capriccio quello 

che mi spinge ad abbandonarvi, 'Clemente, 
rispose la povera Margheritii non. potendo 
qUEtéi-parlare p6l^molti singhiozzi. 

. /ChntihuaJ 

e-,! ' • : 

^ * 

I -

•-i-^-fli.ai^i=. -• 1 ,^i.'li5ÌC-iJ.-



..„-,,' r„^.tj[^-* 

•a^^^-

.sanno che, e- doyèiésìsta: il :Vi'colo,dei P^stóri^ 
— è una 'Stràdtciutìla noi pressi^del Portllfte 
•Jvi abitano dei cltladini che noS sono pa- ^^ 
ttloi-L e sepimr,; lo fossero, avrebbero eguaH 
ménte diritto di'-non aver offesi i piedi da 
-certo :aCcìottb:Ìatq di grossi nnattoni appuntiti, 
e che formano fosse, e solchi 
;Un signore che abita'in quella via^.ci scrìve 
^dì avoi' dovuto ricorrere spesf̂ o all'opera del 
callista,-^per colpa di quei sa^i^assassini e a 

• quella del calzolaio pel consumò delle scarpe. 
Municìpio di Padova, un po'di umanità 1 ê  

^sistemato il Vìcolo dei Pp.tori che fa pur 
:parte delle'vie della citÈaf^coUocandovi al­
imene una Ustefella di murciapicdi##i 

^^ermanica. 

AnaiMawifòBiso con il'jli^^ 
che l'egregio sìg. Nicola Battacin, spirava la 

. scorsa notte. 

del 2 , . 
.̂ •mascfl̂ ffl. — Mìisclitimad^—Femmine n. 3. 
""^Mwa'li. — Varottó l^elice fu Osvaldo di 

"7ft. àf ni , ^mediatóre;, vedovo. — Semenzato 
^GioviSfe'lì'Felice d*a|ini 4 e:mesi 4. , 

Conte 4j'0*0nrfi[ (pfel l^to aecondogemto • 
dei 3ÌdlodatiBpr])oni) unaTend. turca di L. 100. 

Frmceéèo:Il:d'Kt3i,)^&c tutta la pareti-; 
iela..... L. 10 in carta spagnuola. 
%:])on Carìm y Na,vAi'ra, y Alava, y Brighella,; 
Y VascongacbSjJij^Sn'carta basca. :,^,^^.. : 

.. Ferdinando IV Urariduca di Toscarifti'MdOiCI 
sulla banca itali ^ 
. l'ainfhfs papa decinlus, patrizia di Vati­
cano, 200 messe. • j ^ ^ - •; : 
r isabella, y Lspaua, y toto Mundo, L. 4 pre- ' 
stifco di Cuba.. • ••• • ^s^v . 

/i/rtncws. de Monte Carolo prope Mpnoecìum,> 
i l u ^ l p ^ i i i o n i oro effettivo di picciom spen-, 
nacchiati. 

V ^^ •- xT^ r i iT ? ^ 

ErncM-Aufjtist, duke of Ciimberland, ex 
king of Ilanovcr, L. 15, pre«iito proprio. 

Teodolinda vedova Soulouqiie^ L. 1M,,;pre-
gtito Haiti. » 

•—' Si spera che mercè questa sottoscrizione' 
del fiore dei. sovrani legittimisti, l'ex Sultano! 
Abdul Aziz potrà raggiungere i suoi colleghi, 
in E x o al Vaticano o a-Montecarlo^Non si 
sa, aucorà qUal di questi due sìllahv s,dixk ili 
preferito dal Califfo del terzo. Sillabo. 

. .1 

i^ 

ilitari si dieder^^§^^{|iù,energichja e gene-
diapo"sià;ìoni per rassicurare o soccorrere 

• n i abbisogno. 
, Sappiamo che il ministro dell'interno au­

torizzò il prefetto a provvedere in tutto come 
richièggono le/circostanze. 

1 
Firenze2. -^Nella causa dèi vanchettoni (*> 
giurati hanno pronunziato verdetto afTerma--

tivo. Il pubblico ministero ha chiesto 12 anni' 
di lavori forzati per. Rossi, 10 per Conforti, 0' 
per Valigiajo e Cappugi/ Folla immensa 

I ' I 

• " 

• ^ ' . 1 

*''Hn:Vdispaccio da' Tolone/1n dàtrf^^dèl 29 
maggio, dice: 

, Jje navi da guerra'Hl A^«i3ttrimj 
nime e il Bìsson, completano rapidamente Ìl 
loro armamento e raggiungeranno subito la 
squadra fratitìeSe nel Mediterraneo. 

agna-

. (*) I vanchettoni sono quei frati, processati 
pel turpe atto ; che rèse tristamente celebre 
il padre Cerosa. 

4 -1 ' 

• 1 ^ . 

^••'. •i^'j'' 

i9 C m 

^Tmpo^vi 

• Un dispàccio da Ragusa, 29 maggiopdìce : 
Oggi Mouktar-Pascià è uscito da Mestar 

col suo corpo d'armata dirigendosi su Gatchko. 
Egli vuoléfteutàre una nuova spedizione verso 
Nìkchitóh. . 

Vassa Pascià è qui giuntoy ripartirà do­
mani per Trebinie. 

G'insorti si conceatrarono nuovamente nelle 
gole della Donga. 

,. Roma, 3 . — Oggi terminerà alla Camera 
la diacussiono sìirpunti franchi, che saranno 
approvati. * ^ ^ i 
:;#tll discorso deìl'onor. Canalini unico ojpposi-
tore, produsse sfavorevole impressióne. 

(Tempo) 

Ù m 

maggio, 
L?^*t:' 

fPresli ìrOSI^— 49 50. : 
ìRendita ì S i a n a ^ ^ , 78 00. 
iPéz'4Ì.dar20 franchi^-^21183. 
i:Ì)oppie dì ̂ Genova -^ 85 ,Q0J 
iiftioriui d'argento V. A. — 2 
. ;BancMP Austriaifl — '2 27. 

' l f t f L - . . \ 

_' 7\r{ì, /r.-^3L_-

ni^ r ' ' 
Merciirialo Mjere^^^^ " 

Iffruraento: — Da Pistore 71. — Mercantilo 
, ^ 8 . --Pignolotto 48. - - Giallone 44.^^;Gra-
nóturcp: — Nostrano 42. - ^ 

3LWtia'33. ^ (Il moggio padovano corrispotide 
:<ad l'ettolitri 3.47.') 

Segala, 52. 

- lÉMto W sserGlzi ili coniM. e à'Mnstria 
''"'ì^wfflvà esoicccwfti. r—'Nardari Giacinto. 

.offeUona¥izza Frutti N. 550. ' 
Nardo iLuipiì,macellaio.Piazza Erbe N. 135* 

j-r.v > -

iCessaiEaMaHtP^^ BaudierarLuigi • pffelleria 
P i a r n I>uttf N^J'SO; 

.da fe RogatrN. 2233 a S. Egidio N. 105Ì. 

X I - ^ 

Pianto merci e sartoria Via Università N, 452. 

Silvsr-Giacomo fotografia 

Lovadlna Felice nego-

mm wwmw"^mww% 
?^& Hp iv i io d i »»Iift%arl .« -n:;*! rf* Giu> 

..stizìa peìrtìtiii..^— Benché avversi alle diua-
. stie reaziontine che han meritato d essere at-

'. . ' ^ .: -, ' • ''4Ì-

terrate dai popoli indignati, riproduciamo tut­
tavia con senso di stima relativa il seguente 
•docurriento-Mandati) 'dai' principi spodestati al' 
. Sultano idetvemxzatotr r 

«A S; M; I. Abdul Aziz. , 
^ S i r e è f ^ a t e l l o . - ^ * ^ ," : : ," 
«All'annunzio della catastrofe che a privata 

la Vv Mi del irono.ju'jto, noi tutti esciàra'ain-
i-imo col iiQ|.Jp Codiee Sa^pz-ws^ite^wo'?/ : 

«Se là rivoluzione che ha osalo atterrare 
tanti troni tra i mobili popoli di Ponente, non 

• L 

perdona nemmanco al trpno dei califd fra i 
popoli immòti ed im-mutabiU dell'Oriérité, dovè ̂  
* J t - . . : - . . . ^ - •. 1 = ' - • - • . - , 

:,,potrem,rivolgere le speranze affannate? 
« Se persino: un sultano si dee dire sultano 

per volontà df^lla NacioniL".chQ cosa resta del 
-diritto- divinof 

« Sire.e fratpllo! 
, :̂  L'Europa moderna^ l'europa rivpluzlStaria^^ 

•VÌTabbandona, sott^ illprblèsto che la^vostra. 
" - • 

.^avarizia, la' vostra imbecillità^ fóssero' ostacolo 
alla pace del mondo. 

j(:< Ma-noi rappresentanti deirEuFqpa d,̂ i se­
coli trascorsi, noi legUtinn e legittimisti,.noi 

,se^htiamo,il dovere, professiamo -il m u t f o di 
protestare coritro codesta nuova rivoluzione. 

i(( Nel \vostro carcere del nuovo serraglio voi 
'doninroto senza alcun dubbio sulla paglia 
anitica del vostro .confratello del Vaticano. , 

««Ebbene, mitica o non mitica, serbatela 
• (livella ,paglia ,p,er farne corOn̂ e ai fratelli der 

• trl)mz!^ti(ih'e-spinti dui cuore magnànimo i-
: iiiziano per V. M. la seguente sottoscrizione: 
, Conte di Ciamhorlo (pel ramo primogoaiio 
.de' cacciati Borb^oui,, di .Francia^);.,.,. L, 5 (in 
•carta auììtrìroa% •''; ' 

fScdtttadi ieri} 
' • • 

Leggonsi.le proposte ammesse dagli uffici-
Di Macchi i)Qi' estendere iìdirìtto di pensione, 
assegnata ai mille,di. Ma/saìàie togliere' o^ni-
restrizione alla pensione della medesima. %' 

Di ZanoUni per modificare la liquidazione , 
della pensione ai militari ex pontifici, di Cado-] 
lini, per adottare'alcuni«tìrovvedimonti preti-: 
minarì atti ad asevolare il bouiricàrriento AeU^ì 
l'agro romiano. , , . ': 

Ercole svolge una sua interrogazione sopra , 
la grassazione avvenuta nel circondario di, 
Alessandria che destò gravi inquietudini, in, 
quella, popolazione. 

^ ^ ' X - ' ' I I — ^ ' ~ r \ ' 

Mcofera-afferma anzitutto'che il fatto non-
1 ' ' ' , ' _ _ 

ebbe né le proporzioni né il carattere attri­
buitogli dallo" interrogante, ne destò nella pò-; 
polazione quella commozione che dice, afferma, 
pure che lo autorità locali,agirono prontissime; 
e già àrifesliarono' parecchi gravemente so-" 

^spetti e.x'eplicando poi ad alcune raccoman-
dazìonideirinterrogantc per più efficace tutela; 
della'^^:':èicurezzg^pubblica dichiara di/riser­
varsi alla discussione del bilancio dell'interiiò: 
del I877 per sollevare la ;questione suU'ordi-, 

-namento dell'arma dei carabinieri pél servizio 
della sicurezza'pubblica che forse gioverà % 
ristabilire come trovavasi neffli anni addietro 

• in. Piemonte. • ' ' 'i#^-' •' ^' •. -'• • : 
< 

; Quindi Bertani svolge una suaìnterpellanzà: 
al, ministrovdegli esteri circa le diverse irre-, 
golantà nelle sue funzioni commesse a danno. 

'^dei;'fi?lìri Connazionali dal consolo Italiano a 
i Nuova York, irregolarità che il ministro pre- ^ 

cedente sostenne non avere fondamenlo e che; 
' ' . ' I I ' . ' 

: ora egli conferma e cred,e potei*- provare av­
venute. • 

, ilfe^ef/m-t osserva che l'interpellanza con-
'^ene Uri atto d'accusa contro il console e 

accusa di negligenza contro il ministero. A 
iqueste accuse ora non può rispoÌ |̂|§j[|ei;Se, u 
dicendo che' fu- ordinata'una ':serià 'inchiesta 
inte^'no ai fatti che addebitansi al console e 

, che ònecessasia polla indole di questi e ancora 
,pm perchò il console ha colà molti amici che 
lo difende,; 

Riprendesi la discussìouej sui progetti dei 
dep.ò,s.iji franchi. Dopò lunga .discussione^ cui 

douq,^^!^^ Pìssavini, Merini, Maurogonato, 
Indelli, Negrottò, Plebano, Rossi, Ferrara, Vacò 
e Deprctis ne sono, approvate con brevi,er^en-
damenti' tutte le liìsposizionì. ' ^ f t ^ '; : 

Depretis presenta il progetto pel rnìgliora-^ 
ipenie dello condizioni Ì degli impiegali 'civìii'" 

Un telegramma da Curzola, in data del i 
. . . ! . 

dice: 
•Cimara nell'Albania luéridionale, èiniptina: 

à. Insorsero finora 35 villaggi crigtiany 
La rivolta si estende quasi fino a Idnnina. 

Ebbero luogo parecchi sanguinosi scontri. 

• r 

(Agenzia Stefani} 

PARIGI,. 3. — L'esposizione dei niotivi che 
/Ejjccompagna il progetto del credìtfl ì 200 mi-
ilioni per la ricostiti^zione delle frontiere mi­
litari constata che questa spesa è prevista nel 
progetto presenlato il 9 novembre 1873 e i e 
calcolò a 410 milioni le spese necessarie. — 
L'assemblea votò l'anno scorso'150 milioni, 
i 260 ora domandati formano jl residuo delle 

f ' j x ' i ' " " è ' ^ i , ^ ' ^ ' i r ^ 

spese impreviste 1875. ' • v 
^MlOM 

Il Rmski, iìJir pubblica un telegramma da 
Cettinje, secondo cui i capi cattolici {dell'Al­
bania; hanno dichiarato al góvernatore4lScu-
tari ch'essi rìfititeranno di fornire un contin-
gente di truppe contro il Montenegro e che 
si uniranno ai montenegrini in caso di guerra. 

ESTRAZIONE DI VENEZIA 
- « 

<||0 
• I 

: I •" 

' . H - 4 - - - . " 

a oggi 
^.^ft 

I ' b 

%.. 

jsTòNio ST; 

Uh dispaccio privato,giunto dà'Alessandria, 
annunzia che ieri'.è Comparsa nei dintorni e 
sulla strada di Oviglio una specie di banda 
di 15 malfattori, i quali, armata mano, -vio­
lentarono e depredarono buon numero di mer­
canti,dì bestiame, che. eraM avviatiS^ 
Inutile soggiungere : che..daxitorità prese le^' 
pili pronte e decisive misure, onde persegui­
tare e arrestare i grassatori. , 

, • ; • ' , • . - • " • • • . , . . . • • - : . ^ 

(Bersagliere) 

^'gerente responsabile. 
>X».^<UlMWKlulHUlU^T^* r L * t ' ; a M i 4 f - « A l ' V V * 

0 
• I 

•Anche^Jieì:' piccole • partite rivolgersi âi" frliW 
tdliCatóre;dettv.Faì^«i- Piazza tJ t̂vOdr Pàdova. 

l i 

y • 
' f I i j 

# •«i»Jw™»™*'ftw»«ffl3nwwmr7^i^HBCi^snn:s^ ^iS Toé- b il b ' l \ . - ' - | : • - • ' ^ ' -
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1 > 
.' 

..C^iblk» 

% 

• YermìlUs^ 2. -r-.LaiCanaera 'convalidò 
i-eiezione di, Gavini, xoritinuo^'la-dfecus-
sione sull'insegnamento superiore. 

C!#M€ÌS! 

pQT la Stagione '. Estiva 
^ \ - i . ' .1 

AD USO BEI PRi:yATI E QAFFETTIERI 

V 3. ̂ - '̂"^IJÒ delegazioiii austriaca e 
.'Ungheflse poserai d'accordo sul bilriiiéio 
' 1--^ '' -' I -• " ' ' r h '''• i 

comune; Anarassy espresse alla delega-
,zione austriaca ringranziamenti per lo zelo 
patriottico delle delegazioni. 

. I 

éét'ii'gSIc; 
I -^!•l•l'l6j:l^:;i4SlTSi 

' J : LL' 1 • ; 

• "Ahi ' " ' 

Parigi, 2. — l/Univers assicura che 1 
Pascliibozuk massacrarono alcuni'^ristiàni 
nerLibano. 

Tamarindo . •. '. 
Melogranato (granatina 
Marasca . , . . 
Froìnboise . 
Menta'^ ", . ; . , .. 
Gomma , . 

<• . H ' 

U 3,1 ) 
» 3,25 
» .3,25 
»-.-A 5̂ 
» 3,25 
» 3,25 

w .̂ i."-

laz^^a 4ir9%*i)baI«SI .•' .L-/ 

• » l 

Yia Falcone N. 12144y|tÒnté alla Birreria 
V- 'Principe Umberto: 
• I 

! J I 

^i~^. kH- fhufctf:n:-u..<iMMii'tiittài£ia»ariB^ncu,MaÈfjsiM-iMrnî ^ 

*-y 

; ^ ' • ^ r. A 

- '' ••m%,>ì^.-.... 

;,̂ ^p ĵ 

- -"-e 
' r 

T : 

>£,la revisione Ieri (1) la Commissione creata 
del,progetto, 'del Goiìce peaaleVryotQ. all' una­
nimità e •• senza ;discussìone l'abolizione della 
pena d ipor to , i 

Sappiamo che il Slinistro di Gi*azia e 
Giustizia ha interpellato la Procura Ge­
nerale di Venezia sulle ragioni che J a in­
dussero, • nella nota procedura,Ghiereffhin; 
ii.toglièfè un testimoriió'd'àòcusa dal banco 
degli avvocati difensorL, ,^, . 

Ecco ua^^lodevoleAÌngerimento dellàpo-^ 
tenza ministèfiàle, che avrà per risultato 
di rèfrenare un arbitrio del Piibbiico Mi-
nistero. 

- - . . i ^ ' - • • ' • 

- 1 

F-' 

J I 

- " . 

che, è stata, riaperta l'osteria s M i p ; .S-ia-udet 
Vfco canton^.ta -.Zangrossi cpU: vini squisiti ai 
prezzi éegùerìti ; . / ' '• • 

Nero da espo|*to .• • ; . r^ ' . allìtro C. 
jd. Limehai con fermativa.ib » • ' » 

- ; , , - . • • • = ' , - r'^'-i^'-'--

Bianco dei CollrEiuianei 
- 1 

n' 
^ -id. • *a 
Chianti da. 3 anni ,.,, ., 
Vermouth. 

\ •"• 

» 

30 

» sa 
» 40 

L.1.00 
» 1.20 

' * • ' 

A'Corleóne (Sicilia) ripresero le scosse di 
terremoto che tanto afflissero qual paese nel 
mese scorso. 

Il terroré'di quelle popolazioni è al colmo 
e abbandonato,.a flotte'ìl f l t è ì f ^ M prefetto 

^itii, 4a tntttì le altre autorità civili 

Londra, 3.'— I^rencs ha da Bèriìno"^: 
Tre vascelli-da guei^a inglesi incrociano' 

sulle cosJ§^ài,H^ Dalmazia per impedire 
lo sbarco eli munizioni ed armi per di 
insorti. ler l!alti'o tre vascélh da guerra 
inglesi sl?arcarono cannoni e'facili por l6 
truppe tui'che in Albania.-^ Sembra che 
la Russia non riconoscerà, Murad„ sé non 
a patto che rinùnzv all'idea deìfa guerra 
contro la Serbia e il Montenegro. 

.v̂ ii?:4i. questi prezzi il Conduttore snera di ve-
dèrsi onorato da questo colto e rispettabile 
pubblico. 

Il Conduttore 
12G5) '^m-;, ^ Ferdinando Bossatto 

^ -

- • • — ^ - ^ 

• - • -

Scrive il Tévipo: \ 
Sappiamo die ilei nostro Arsenale si 

lavora, attivamente ad ultimare l'arma-
mento del Colombo, 

^1,'anuunzìodvfortunfi dì SAMUEL HECICSCHER 
sonr. clieisì trova nel numero d'o ĵ̂ i del no-
stro giornale ò'mpUo interessante. Questa casa 
ha acquisti>to una si buona riputazione per^i 
pi^into; e discp|dj3agam|n$o"deUe ^ m m e gua­
dagnate qdì%nèi contorpì che pregiamo tutti 

nostri lettori d'attendere al suo annunzio 
• •- ' ' ' " - • r-

d1 • • • ^ ' 

i iPit,^ .-ff*. B ! 3 U ' « X W i i * i ' t n * « J S Ìiafci;jliW 

1 

{Avviso inferessante in' quarta 'pagì^iaj 
• > 

••nì--m m. 

I - . 

-si 

- IH 

-f.K 

- I 

•r^* 

- - ^ ' • T . - , - ^ 
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^ 1 I Ì I I C # V ^ori ,Fdbbrica d'Appare(^^^Ortopedici . a- Milanoy Via Cap-
N. 4 a maggior epinicio, e garanzia dei A'ioltL; e, 'distinti^„jip clienti di Ve-

nes.ia Q Provincie ]ip|tr^ìe, e, ad utilità,di tutti;quelli,.che;.de^id^^^^ jàpproiit-
tare, si troverà-in qMta-c i t tà da^p ' giugno, p, v..dl9BidcUo,steh^^ 
sìnrlò e cp,mpJeto assgrtirneuto di O i m Meeeaaai«5W"^^flaa^4&fiiBi|«?S,.deLqùale 
s i s temat i l i è inventore con Brevettòidi^rtirivativa indus t r i a leper r i t a l i a e per 
resterò. ,̂  

:L|Ìlivenzìone di questo Claat® è frutto dellVesperienza di pili anni, dedicati 
senaprear perfezionamento d 'un oggetto COSÌ! mite G.Ua sofferente iiraQ/niia : là 
stia eleganza, la. leggerezza;, il suo poco volume e sopratutto la mobilità in ogni 
verso della rispettiva pallottola per V 2i^-^\\c.^timé mi.jyvk^ 
fanno di esmnn congegno preferibile a tutti: i sisjejnì finora conosciuti. L'esser 

ayyor I ia mp ' clie dosso noii " può 
' " " liei fratelli Sranca e 0> 

Spacciandosi taluni per ìraitalori e perfezionatori dui Fernot-Braoca, ayvorli 
pu6 da'Dessun altro essere faiilmcato ce p&rtmomiOjfQréh vera apedaìM 
e qualunque slira biblia par qamio porli lo specioso ili Feroet aca potrft mai prcidurre «nei vaotaggiosi 
elTeUì,igienici olle si ottengono coi Per&et Bracca e.per cui ebbiv il plàuso di molte cetobrifà mediche. 
, Itó^'^""'* n^^mli in sulfavviso il pubblico perhò si guardi .d^lle contraflazioni, avvertendo che ogni 
bolltgli'a porta una eficbetta colla liritìa dei fratelli Branca e C , o die la capsula timbrala a, sooei». à 
assiciirab sul colfo dftlla bdltiglia con altra fìtichelta porEcifUô  la stessa (Inmu- " ' rnx^^^^m 

Ì:A 

ante^adatta ed effh 
••Mlà93^^ ^^^ nessun 

n t « potrebbe' procacciare quei vantaggi tanto'ahiÌjUi cììè' si hanno serveij-
ttosi di questo'sistemi ! 

: Una prova poi irrelragabile di quanto è ^opra esposto, la si può desumere 
dalle rao//c ncfirc/ie che pervengono per procurarsi cotesto C^uìói^m àù nu-
merosissinii ed ìnconirasiaiLsitccessiper esso otiennii. 

Si tratta, anche per le deformità di corpo. 
- ^ C H M Ì S I - ? S, Marco, Frezzeria,, N.; 'Ì827, F piano nobile. Casa Pendini, Ponte 

QÌ Barcaroli, vicino al Campo S. Fantin. Si riceve dalle JO ani alle 4 pom. 

L i -

l-fr-j&S> V *^ - v - v ^ 

I ' •m 
< I 

1 . 

w. s • 

lejpaìe e\erìt. 

—i-V"- <"h . ^ ' >^ l ! . ^ l 

.' -» 
ri i •• • • _ 

U guadagni so-| 
"no g a r a n t i t 
;daio S^tó-' 
Prima estra­

zione li I4{ 
9 16 Giugno.! 

Acqua delfintica Fonte 

1-^^,. 

. V -

one 
i estraziotìi dìtUl^mS 

i c a r l n t V; dallo S ta to di Amburgo, nèlif .quaji 

, marcai'-T:,.̂ '7050>o,<:>. 
In eufste-'estrazioni \antaEfgiòsé che contéiigoiio, 

rcon#SWroi:reuo. %<Mmm 8i,too iot̂ ,̂ scono i 
'tuà'b^m seguenti, vale a dire: • / : * ' , . . 

I -uadâ no event, di 375,000 rcich marchi, poi 
, , ld ! ; ,S i^250 ,èr '25,000. 80.C00, 60,000, 

^̂ "̂ 

W-

• j . I / 

- 1 ^ 

ll,̂ *̂ etJcl3eito. è sotto 

•"'-^mK 

5̂ 1 

F e n i c i a , d e l i b i l U e g g ; e . p e r c u . i , i l tol-
® l f i « ì t o r < 3 ^ a i ' è ' p « ^ " s ì l b i l e e l i ,carc^ : i ;oB. . . : j j ix i l ta - ,o ; 'danni . . 

'*'•" • - .^«*^* • ^'mmà. .sPulil^^cbetìoa teme certamente le concorrenze di 
di tiuanti a noi ne provengono dsH^esiero. 
'•• « la fede di che rilascio ìi prescinte. 

«Lorenzo ti.r BàrtoIS 
Medico primario Osped. i ìom». i 

àpQll Gennaio J870. 
Noi sottoscrìtti, medici nelf Ospedale Munióipala 

di s. Raffaele, ove nell'agosto | |68 erano raccolti a 
folla gli infermi abbiamo, nelruìÌTha infuriata epi­
demia 2:'i/'(?5«, avuto campò di ésperimentaré il 
Vmmì deiiralelll Branca, aifMilano: . 

Nei cpnvaIesGenti4i,2V/p.aiTetlii da dispepsiadi-
pendente da anatonla d(ii veairicolo abbitimó colla 
""" —'̂ ''•̂ '•"'iTóné dttfjnnto sempre òtitmlritì-

-.t 

s 
L. 23t— 
:» 13:50 3G:50 

50,000, 40,000 35;ó00. |vòte3Ò.0OOe 25,000, 

fe vol;o 6Q0O; E6 Volte 4000 e 3000, 206 volle 
£500, 2400, e 2000, <M5 volte 1500, .e i200, 

, 300 6^250, TO63 ^ólte 200, 150, 

&.. 

i : 

. I 

^W.iS vnlie 500 
138 124 e 120, 13839 volte 94, 75, 67, [50, 
40,4 20 ! reicìisiDiu-clv, che-û dlrahrfò̂  'm^ T parti 

ì m'Ho spa?.io dì alcuni mesi.- _ ^ , ,, . '-̂  
\ Uh' pritiia isti'ozifne è uHìcioìimnEe fissaO ar 

• 14r e I S i Ó - U u g n o ' ^ ' a . ; c -
ediU )pito crlginale.intierp a ciò costa solo 8;lire ; 
'. \ iialianc in caria. • " ; ' • , . ' . • -
1,5 lo to oriî iiiale solo 4, lire Uahana m carta. 

•lii Ifiip.originale solo 2';Hre ilaìÌ8ne m cnrta. . 
f̂fi'io sneaipcoqiiesiilotti origìnan gàrantm da'loStato 

iipcw promepŝ c difese) fncìie nei paesij)]ìi,lontani con; 
'Kfl"((ivifì sMiiciiìoden'mmoUm;pnì comofiametìfe^ 
- a f e ^ , ., _ j,se;p,ij.nt3. Ocni nartec'nante riceve da 

3. 

Sf Spediscono Mila Direzione della Fónte in 
Br-escla diètro vàglia poetale' 

lOO Bottiglie AcquaV'.' : 
Vetri è-cassa . . , 

50 Bottidie Acciiia . . 
• . Vetn e cassa . . . 

Casse e vetri si possono rendere allo stesso 
; prezzo affrancate lino a Brescia. 

Deposito'principdltì in PADOVA p'^^psso il si-
qnor Cimeffotto Pietro, ma FatoJw?A''.i2r" 

L- 12 ; - ; J L. 19:50 
» 

ffcma, ^^3'àX'm 1869 
- ^^Iifìa qualche tempo mi,; prevalgo nelle rliia prà­

tica del Ferne t -Branca dei Fratelli, Branc» e G. 
di Milano, e siccome incyiueslabìle ne riscontrai il 

• vanl&ggio, còsi coi presente iniendo di coatrastai^'e' i 
IC3SÌ Epecialì nei qmtlìitìi sembrò ne convenisse 
; r u s o , giustificato dal pieno succtìsì.0. 
; , ^ , , j l . In .tutte quelle circostanze in; cui è ne,-
cessiirio ecciti're la polenza digestiva, effievolila da 

• qualsivoglia cans», il Ferne t -Branca riesco ntilis-
sìtìrlo, polendo prendersi nella tenue dosa dì im 
cucciiiaio al giorno ;^Qpimìstp-coli! acqua, vino o 
caffè-

'i'x% Allorché si ha bisógno, dopo le (ebbri pe­
riodiche di araminislrcre per più ó minor tempo i 
comnaì amaricanti, ordinariamente disguptosi od in- ' 

•comodi, Il liquore ijuddetto, nel modo^e'dose come 
sopra ccsiituìsce una sostìtuiione lecìlissima.' 

« 3 . Quei ragazzi di temperamento tendente al 
linfatico cbé sì facilmente vanno soggetti, a disturbi 
di ventre ed a verminazioni,.quando a tempo,de­
bito e di quando in quando prendano qualche cup-
chìaiata del Ferne t -Branca noti si avr& IMncon-
;veniftìte dì ammmi?ti*are loro si frqnentpmente altri 
anté/mintlci,, 

« 4 . Quelli che hanno troppa confidenza col li­
quore d'assenzio, quasi sempre dannoso, potranno, 
con vantaggio di loro salute,'mégHo prevalersi de! 
Ferne t -Branca nelle dose suaccennate, , 

,<̂ i5. loveqe, di ̂  incominciare iti pranzo, cerne 
molti f?nno con un bicchiere,. di V^rmout, assai 

iù proftcuo. prender^ ..ijtt ,,cu'cchìaip di Fernet-
B r p o f l un cucchianriocomiias, come ho, per mio 
consiglio, veòuiu pràtic-'te con deciso profitto. 

«.Dopo ciò debbo una paróla dì entoraìo ai 
slgaorl Brancp, che seppero; coD!'ezionare;Un. liquore, 
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sua 
lati, essendo uno dei miglio.ittonìcì a r f ì l P 
.^P,ti|o^^p|e,iO'. irovammo come /è^6H/'w(?o ohê ^ 

f^llbbianio' sèmpre feerico cotì vatìtaggìo % ijuel" 
casi nei quali era Inmcata la cbìna. 

Dottor Carlo Viltorellì 
Dottor Giuseppe FelloéttI 

Mariano Tof^irollff Econoinò nsbvveditore, sonò 
le firme dei dottori; Vittorolli, Felicelti.ied Aiaeri. 

Ptìr J l (Somiglio ài aanità 
Cav. Margotto, Segr, 

) 

DI VENEZIA 
Si di chi a ira essersi esperito eoa vantàggio dì al­

cuni; infermi dì qbesto Ospedale il liquore denomì-
.hato l'Vwef-ife'aKca, e precisamente. in caso dij 
deooìczza ed atonia dello sloma.ao, nelle quali jffe 
aloni riesce un buon tonico. /;.; 

Per il Direttora Medico 
dou* Verga 
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i l BapMiito e r invio 
si lanno da me direttamente è'firo)5tamr,n^ â U m-
{iToss«ti e so'jb-la discrezióne più assoluta. - . ^ 

Ciasrura dòinimda si può tare con mamlato di 
pnfitiro/coh; ìetjera a^Sicur̂ tî . , .'^ >. :^', 
' Sì rh'eŝ âno coloro'che vogliono proffìttare di quc-
isjii ocftitsirnej'diMirigéré in tutta Macia'i itfrò or-' 

Mfflllul i i uUuvi tu i - w^"i.) ̂  
HANCHIEnK K'CAMBISTA .--- , flmburp. 

avendo X. Gerhella perfezibnataijbisua Pomata igiè­
nica di Felsina, si prt^gia cfiTrire la medesimi3 alle_| 
persone camdé^^ ridonare il primitivo'colere m 
capélli hiangl^if uon. che per; arrestarne lostp l 
caduta. Essi'iTa pure il vantaggio di non macchiare 
• mi reuntì ì >)ppnc?izione semplicrssima. 

•- Preparazione del Chimico Farm: di Brescia ANTONIO GRASSI Vìa Mercamia iV .3235 . 
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-Deposili: in 'Venezia: air Agenzia •Xòw5r(?(7fl, S. Sai 
^3^?rfiM-^r /4S?5 — I" ?A4m %0P^ foggiato. 
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specitibta deU0ì':Cas'a ,«1; Batà«m,e\C., liauore iole-
mco^ stomatico, tcoofiiugq, preservativo etucacissimo 
contro i miasmi a'eriuoglii paludosi e di aria mal-
sanaAaromatizzato con sostanze essèriziall dell'Eu-

' •- . . . . 

^^ 

f^\ 

QuestOvliaHìdo venned») sottoscritto sot'oposfo a scrupolosa analisi, ed in séguito riprodotto, prefetlamente 
'^ eguale a quelli) dellMn^(É»Améric^^^ ROSSKTTER. - : - . r - • .̂  *>.: - if-M;. - yM'''- - i 

Serve-mirabilmenfe a ridonare _ai capelli biancbi;jl:.primitivo color;?;'^^^^ 
,„̂  lorda,, non, macchia la^peUe e le lingerie; non fa .di'bisogno lavare o dìsgrassm-e*!- capelli, né prima, nò' 
' 'dopò là sua applicazione,'edìèiperfettamente innocuo. , . - w 

j.j^,^gisce direttamente sui buidi dei capelli, come I H / X : F ^ ! S J _ A _ ' X ' O I E ^ ! E J , riprodocendo artifh 
U:CiaÌment8 quella parie: di materia colorante che cèssa di formarsi nella loro organica costituzione per pia-, 

laitia, pere t i avanzai o per al^t% cause ecceaipnaji; ridonando ai medésimi il colore primitivo, nerp, ca-iii 
stagno, biondo ; ne impedisce la caduta, premuòve la crescita, e la forza e dona ai capelli il lùcido e ' ia ' i 
Morbidezze allfì gioventù. : V:t ' • 

M; Bigl̂ 'ugge inoltre le pellìcole e guarisce'le malat|ie cutanee dellâ ^ senza,i |̂cgreJnc,o)nf\Gdo e merita 
essere preferito ad ogni altro preparato che tróvàìsi 1n libmmerbiò'tónto per le 'sua^jficacia'coinc perì van­
taggi che presenta ,nella sua applicazione e per reconomia della spesa., ;• ' 
• Prezzo della bottiglia coQ istruzione I I * . 3 — Si vende in Bresd<i d a l , prepara^ 
to re A . Grassi - 4 t ì n Vmezia esciq$ÌYameni§. | ! l 'Ageozia long^ej^ S,. Saldatore. N-482S] 
'^ Veronay Gl'Ili profumiere Via Naova Ustriau - - PmmMt ffimH &\ytìmmi% <^à ' 
A.Bedon i\% S . Lorenzo N . 1 0 9 0 . 
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salienti celebrità mediche sci 
Romana, dell'a<:tac«Is'F*Ì*^'. Numerose esperienze fatte, specialmente nella Campagna I 

attestano l'efficaciaWi questo liquore. ' ;• ,. ' .• . ̂  
Vendita in Paalox'a pressò;la-ditta GÌ B. Rezziol. piazza .Cavour— da Erigenti,.e 

Vianello ofTellieri — pftccatìar(;>g r̂ogUiere in Piazza dei Fruttij:Q^tlav^'principali cafìet-
tìeri cteOEi c|tj-à,; ^ • -ihJf t,w .r,,.'"^^ 
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^ | i ^ ^ ? ^ e .^jdet^i; stabili-
òùrtì che iper l'esportazione di 

lìivolgersi ij 
ménti, sia.pièr 
ACQUIÌ;..^ KANGRI TERMALI ed ap^Jie dòpo 
ŷer villeggiarvi. ('l'263) 

BagfQ d̂ àrgonto pCT^fDallorabile questa è la 
KiiKUure ot̂ mpQsiaioiisj r ì̂rrsc tita fino a'ora, ed an 
cl̂ e la pìù.-|:,cU^^ pfi-. luiirgoutare da so stessi 
isUntaneàmeuto e r̂ìmottoru u pnovo qn^lsiasi og 
gtìttó'còrnei "•''•-•-• " •' • 

ATOKKXERIA, OKIFICEEIA. PLACCHE, 
OENAMENTl DA CHI-SSA, CANDELABEl, 
HACCOLE, EOTIOHl D'U.NIEORBiE, FOEKI 
MENTI DA CARROZZE, CÒffBS DA PfAlJIÓ 
FORTI. SPALLINE, eoo. Hok 

Yendesi al preBSfo di LIRE DUE al flac* mu­
nito di relativa istruzione. 

Unico deposito in Venez!.:, all'AgenmXoM-
gcga campo S. SaWatons 

Unica tintnra, senza nitrato 
d'argento ne alcMî îdo^pcmof) 

Da il color nà'ùralé 'e la 
morbìdtiẑ ;» alla barba ed ai ca-

^ ^ 

- i i f l mm^ 

Servo esctusivamentQ a man­
tenere il iirìmitivÒ'ctìl̂ re ai ca­
pelli ed alla barba dopo auate 
lo altre Tinture EIGARO ìatan 
tanoe. 

N^ fa arreataro Iffi caduta. 

Unici pérlasuautiliiàe per 
gU ìmmancabiU sinoi risultati. 
' YioDp specialmeate rapcomaa-
data a quelle aìgfnoro cbla desi^ 
derano tingerai ikjDapeUi aòUeciv 
tamelfy dandD essa, tintara in 
due soli giorni il ̂ ^^pitivo co­
lore voluto. i r 
. Per maggiore utilità sarà 
bene continuare con quella PRO, 
GRESSIVA.. 
' ' .S^ress^o l i r e 

©, t a u t , a , - i3 i ;e a. 
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ta 
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riuscita a 
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trovaro Piinica 
. . . ! ' • < >'•! Y:Ì^. 

ìimm. mmim 

^ 1 1 

che offra, senza contenera BO-
etauz» dannose, tutti 1 oiiglioiì 
eftìtti per ottener» un coloro 
n^re,. naturale e eleurq. 
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di 
p e r r e n d e r e ^ m o r l s i c i i , I m e i c | i _© p i e l i t i i c a p e l l i 
comodità perule signore anche se si iroi'asiìero m Yìiggio X-<i re , - • 

Ih . f . J . " . , , X 

iu FaSoTa alla Fari i ia Baiato, e tal Profoiflleri Uè Ginsti a i r u r a r * ! 
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Ti\.oir\jv&m Bmjhmuomwmimsi VENETO 
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Via Zattere N. 1231. 
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